Era una giornata di sole intenso e era passato il pranzo é per la
mia prima volta, e non volevo andare dasola perché avevo paura

di cadere ed di non farcela e cadere per terra e farmi male.

Ma appena partita mi ero attacata alla ringhiera del giardino

ma sapevo che prima o poi dovevo mollarla perché finiva,

sentivo la catena girare, sentivo i sassolini schiaciati dalla

bicicletta e piano piano sentivo l’aria raffredarmi la faccia.

Pian Pianino ci prendevo gusto e aumentavo sempre di piú

finche mio papà mi disse: sei bravissima. Cosí persi la

concentrazione e andai a sbattere contro la siepe. Il giorno

dopo decisi di riprovare ma con mia mamma e andó bene,

la sera ero stanchissima e mi sono addormentata alle quatro

e mi sono svegliata alle otto e andai in sala e vidi tutta la

mia famiglia in piedi e dissi: ma é mattina presto non é meglio

andare a letto ancora un po (visto che fuori vedevo le stelle.)

Ma mia mamma si mise a ridere mio papà si mise a ridere anche lui

e pure mio fratello si mise a ridere. Io domandai: perché

state ridendo? E loro mi risposero: perché è ora che tu torni 

a letto. Io delusa stavo tornando a letto ma i miei genitori mi

fermarono e dissero che potevo stare sveglia con loro.

Da questa lezione ho imparato di fidarmi della mia famiglia e

soppratutto di me stessa.
